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Questo foglio continua sempre ad 
esswe pubblicato il Martedì e Ve
nerdì d'ogni SBttimnn», e straordìna-
riamento in caso d'urgenza. 

I l pm.m resta fissato in annue 
Lire IB. La vendita al dettaglio sarà 
dì Cent. 3 per, pagina stampata. 

Ttìfcte le dom.TtKio per l'associa-
aiono a questo giornale dovranno,es
sere accompa^tiìile da relativo vaglia 
postale e difette alla Premiala Ti
pografia Editrice SacchettQ di Padova. 

OIARfO POLÌTICO 
Padova, 28 gennaio 1881 , 

I l rUoruo. ! 
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Acoompap'Nati dai vott di un popolo , 
intero, accolti nel loro itinerario con 
infinito dimostrazioni ùi riverenza o 
di aftetto, festeggiati dovunque, i 
Roalì d'Italia fecero ritorno alla ca- ; 
pitale, fra Io cui mura soggiorneranno ; 
durante l'inverno^ soddisfatti certa*! 
mento per 1" esito del rlJiggio inizia-
preso, il quale, se non era nece9a9.rÌo , 
ft constatare i Róntimenti scambievoli 
che uniscono le popóJft̂ îom ài iuttù 
le Provincie del Regno alia Casa Re
gnante, appagò tuttavìa un antico dO" 
aifìovìOf e por^e^g^ftth occasione ad 
una parte tanto considerevole dell' I-

^ • I 

taliu di manifestare in modo cosi 
r \ 

splf̂ ndidtì ìJ suo attarCcameiito. p-Ite i* 
stittizionì^ e all'Augusta Frtmiglìa, che 
personifica il risorgimento della pa
tria, e in cui sono riposte tante spe
rante. 

Quel desiderio non ha potuto e.̂ sore 

• L 

Giusso no indicò lo ragioni : la parola 
de! Sovrano si u poro impognata, e 
lo Provincie che non hanno potuto es-. 
sere visitate in questa occasione dalla 
Coppia Reale, Io saranno altra volta, 
e ^orsQ in epoca non lontana. 

li Ti7nes, ch'6 l'organo più autore-
volo deir opinione pubblicji inglese, 
•̂̂i ò 0ff{iso^ in un reconto ariìcf)Io, 
a descrivere questo viaggio, congra
tulandosi dello festose acGOgUtìnzo fatte 
aì .Sovrani d'Italia, o traendo i più 
lieti auspicii ])tìr il nuovo Regno, da 
que&ta unione cordiale fra, popolo,e 
monarchia. - , 

Nutriamo pìeij^ lusinga che gii stra
nieri ogni qual volta rivolgano lo 
sguardo ai nostri liJi, ci troveranno 
costanti negli sto '̂si sentiinonti, contro 
i quali andrA sempre a spuntarsi 

i qualunque insano tentativo i>or far-
I celi cambiare. 
? Il popolo italiano, nella ssua inìmen^a 
^ maggioranza, è tafito persuaso che la 
J monarchia costituzionale s?.*̂  la più 

salda guaronllgia della unita e dol-
rindipendenza della patria, jChe nom-
liienó gif errori e le colpovoU debo
lezze di gorernaJitj. basierobbei'o a 
scuotere la sua fede. 

Corso. r€i^7.oHO. 

La commissiono per, lo studio del 
progotto sul corso tbvzoi^o si è giù più 
volte radunata, e secondo tutte lo 
probabilità il gravo argomento verrà 
portato senza indugio diuaui^i al(a Ca
mera por la discussione. Si rende 
perciò tanto più necessaria la presenza 
dei Deputati a Romaj se non si vuol 
dare un'altra volta il brutto spetta
colo, che interessi di cosi grande ri
lievo per la Naxi^ue vengano trattati 
G discussi a,banchi quasi vuoti. 

Speriamo di non essere costretti a 
muoverete solito censure, cho d' al
tronde, per dovere d'u(!ido, non siamo 
disposti di risparnùuro ai ritardatari!. 

che quGsii sono i rori responsabili quaafo vi comaorìao ì loro sta-
.di| o.le loro ricerpha noinini di 
eletto ing.^gao, di retta of̂ soìenza 
e di spirito indipendente ; ma 

(Iella nc^Vig^Gmii dei deputati. 

Secondo Je uìlimeìnfornìRzìonì, tutte 
le potenze hanno aderito alla proposta 
dolili Turchia por aprire a Gastautiao-! siamo altrettanto convinti che 
ix>Ji nm>vflMtaUvGj. scopo di (tófì- tina Statìstic» ì)iflata sul falso 

è peggiore ohe i l ' non averne 
alcuna, ed è poi un gran torto 

!?.ì. 

uiro la verton/u della delimitazione 
dei confini. turco-oUonicì. 

Anche quofjla sarA una formalità 
corno un'altra. Conosciamo por espo" dei governi, che ne approfiUano 

per iutiero soddisfatto, e il telegi^am- bointaa.^suo .tempo dovrebbero ricor-* 
jna dì Sua MacsU iJ Re aì conto darsena anche gli elettori- fì un fatto 
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Del î esto fra lui e la signora di Mo-
rency regnava una certi fap îiUarità 
cba non lùXinoAra, di aostenntezza, ma 
obe bastava per ìndloara che quelite 
duo per-àune avevano r una por l'altra 
gratitudine per ricordi fiaputì con-
aervÀre buoni,ed intatti. ' , 

Là maldicenza dava a questi ri
cordi il loro nome - ma il signor Mi» 
lon era, per diro la verità^ UQ^UDQ^O. 
Ai tr<> p̂o buon gusto, e di cui le pas-
sionf rispettavano le foî fî e,'qpft trop
pa sapienza della vi{3^ perchè mai 
uno fioandaio,' W sia pare un' ìmpru-
donza foise insorta coflae ?<o/* prova 
offerta alle dicerie» fatte mi eoQto 
Stto è della'fiignora dì Mqrency, 

Sebbene questo personaggio siâ  de-
fitìnaW a rappresenUre una parte 
nella UQî tra fitoriar noi non avrem
mo 'parlato della sua visita lê oî î̂ *̂ 
rammb rìWrbati a presentario l̂ iù 
tardL se noa si'fosse lasciato sfuij-
gire beila foga della (̂ onvê saziPjQ9 
jij3 cospetto, al quale egli atssso mn 
attaccava veruna ìmporlapza, jna che 
ì^eclsadelgiro pre^o. dagli, avy^fti* 
udenti che !stUmo per narrare/ 

Il Blguor MiloD era di quelli uo-

o 

rieuza cho cosa significhi per il go-
voino dei Sultano aprire nuove trat
tative: lignifica tirar le cose ail'iniì-
nito senza mai arrivare ad una con-
clusionc-

D'altrondo la stessa Circolare Bar-
tbtììomy, di cui ai occupano ì giorna-

per accattare popolarità, logan" 
Dando la pubblica opinione* 
. Uà trattato di statìstica non 
può certamente trovar «eie nelle 
colonne di un giornale; ma GÌ 

li, non apro l'adito a molto speranze . sono permesse della osservazioni 
ì 

par }ix Groom. La Circolare afferma g^Ha statistica cbe fatiao gii 
che lo poteuze, nel Congresso di Ber- " . u - *^««-,4„i^« «^; ^««j ^«^ ?*. 
V ^. '. . l i - 1 altri, ffopratutto nei oasi, ove la 
hnOj non hanno uiLeso di costringere la ' .*. , , i t j . t, 
Turchia aJla cessione di una paKf del ^ COatrAdd^Zlone dtìi dati» e I e r -
suo terrìtopo, ma soltanto d'impegnare roneità ìù&tiìfdtta à* interestf&te 
,ì loro buoni uilìcì. 

Ciò equirale a dire che so questi 
informazioni tendono a confon-

ufflci non otterranno p.r ìa Grecia | ^«^6 anziché ad illuminare la 
reiTetto desiderato, le potenze so ne pubblica opinione. 
laveranno le mani. .. | Lo aoopo di una stampa, che 

Qual ò il partito che in tal caso deve 
.prendere la Orocia? Il suo governo, i 
•suol giornali. Io manifestazioni del suo 
popolo lo vanno dicendo tutto il gioV" 
no: non vi ò altro partito clie quello 
della guerra, •- ' ' 

Se JaOrccia dovrà correrne le sorti 
da sola, esponendosi, secondo lo pre
visioni più probabili, ad essQre fectóac-^ 
ciala, che cosa farà l'Europa? 

T/iat is fhe questiona ' 

^^^tyu^'^'^^r^r/fJK^S^^J) HA^^aiti&ìfttjUtfibM^va^R^t^n^^^^^ifi^A^itf 

La verità, 
fiuir altro che la verità 

mini capaci di parlare sul serio in
torno a uria queatlone posta con se
rietà^ ma che nella foga del dire» di 
divertono a smerciare le più strava
ganti Invenàoni sul tema della con-
versazìone-

fiila esalj rapiti dal piacere di edi
ficare qualche volta la credulità di 
un provinciale o di uno sciocco, pon 
s'immaginano che le loro parole pos-
jsano sorpassare 4 confini di una mi-
BtiflVazione innocente. 

I I ^ ' 

i- Ohe leggete dunque? aveva egli 
detto afip signora dì U<ìKeacy. Ah ì 
è (l .libro di Pietro Ohambel. 

r- ho conoscete? domandò la si
gnora interpellata. 
-, r- .11 libro, no, e l'autore molto 
popò, i : 

--• Ho aentito raccontare di lui una 
storia aBaolutumeiite drammitica, dis.. 
se uua ce^liaj^lgaora Aasìer, letUra-, 
ta^ oattoiica nel senso che la sû a re 
llgione era universale e !a carità ver^o 
i pef^c t̂pri inesauribile-

\- Sembra, e*aa agtfiunse, GÌi^ il sì-
gnor OhambeJ abbia rapito una donna 
al marito»., - ; . 

^ Come, non è ammogUato? disse 
la 9Ìgaof4 Morency con qualche vi-

Ma prima ancora che av ŝ̂ ie topipo 
di prosieg îre la domande traprudenti. 
ci^oa la. pres3nfa d i u n ^ dî wia, Jn 
casa del .sfgnoi: Chamb̂ V r M signora 
An?ief,j che avev^ uà, pìccolo,rac
conto da fare, riprese ìst parola, 
, ^s»a narfò ohe II marito abbando
nato s'^r* for^u^ajtameute UCCÌBO in 
una partita ^i c^^io^-. dÌV(ioiQCkè la 
vedova .aveva :pptuto divenire uaa 
vera/sleraoia, phaw^l.^ , , 

iVan è c^rtfadlmo che U eignor Mi-

Crediamo mediocremente ai 
-uira'-oU delia StaiisÉica, par 

comprende varamente la nobiltà 
dei suo mandato, dev* essere uno 
eoìo .* la verità, nnll' altro cÈie 
la verità. 

Questo ueopo, ohe noa biso
gna mai perdere di vista, nepr 
para nelle cose d'interesse me
diocre, dev' essere t&nto più faro 
anice e supremo in quelle di 
maggfJore imporfanzà, e che rU 
guardano eoprUntto lo stato 
mirale delia sooieiàì e i fatti, 
ohe vi hanno ia quaiohe modo 
attinenza. 

Sono verità elementari, sia 
non è tempo tutto perduto il 
ricordarle di sovente. 

v i 
b ^ é » ' ^ ' * - * w ^ > t 
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Ioa avesse prestato orecchio attonfo 
al raficonta della letterata - è certo 
che appena essa terminò, egli ag
giunse con scioltezza : 

— A quanto vedo conservereste per 
avventura il candore primitivo del
l'età infantile, mia cara bambina? 

Yol credete che il marito che ha 
la fortuna di perdere la moglie è 
cosi poco sensato da darsi la morte! 
No» amica mia, non è cosi. 

11 marito venn̂ ^ ucciso. 
— Da chi mai? 
-^ Da chi? ma probabilmente dalla 

persona con la qualo era a caccia. 
Quando la disgrafia è accaduta si 

trovava solo? 
™ ̂ ùf rispose ia letterata; era in 

compagnia di un guariscacela, 
*— La cosa è semplicissima. 

''•' Un guardacaccia devoto al signor 
Ohambel e alla moglie del padrone -
probabUmente colui che ba servito 
d'intermediario ai loro amori - uà 
uomo ohe non aitava di fare le cose 
a metà.... 
^ SpOQtaneamente o istigato son le 

mire dell'interesse, avrà sbarazzito 
i due'amanti in pena dell'unico oatn-
colo che H separava, 
«̂QU amanti si sono spasati - ed al 

guardacaccia è stata costituita una 
piccola pensione^ d^lta quale ora egU 
vivf, ritirato la una casetta - tu t ta 
GLiperta di festoni d'edera e tralci di 
pàmpini verdi. 
' , Voi lo credete? interruppe Giulio 
con vece alterata-

;- Pè/chè no? ri.*p03e U signor Mi-
loQf La cosa non avviene mai diver
samente, - < ' 

Interrogate piuttosto la signora An-
sier; esaa modella su tale stampo le 
creazioni de'suoi libri. ' 

La signora di M:oren<̂ y alaò le spalle 
sorridendo; la signora Ansier iateuta 
ad ascoltare un'altra persona non ri
sposa 

Dei resto nessuiio aveva pensato di 
dare a quelle parole un senso serio 
e veritiero - e nessuno giudicò nem
meno che valesse la pena di ribat
terle. 

Ma Giulio e Margherita avevano 
sentito benissimo ed inesperti come 
eraao, cred-^vauo che UQ uomo di 
quella portata non fossa capace di 
dire cose simili quando non avessero 
per base uà fondo di.verità. 

Es^i noa erano abituati, a quel 
vagabondaggio di parole e d' idee 
che 01 getta ìmpuuen^ente come pa
scolo per alimentare uua conversa* 
zioué-

If. 
r 

H faino30 articolo comparve; ma va
ri giorni p:issiirÓQo prima che Oham
bel ne venisse a conosceriza - sebbene 
avesse ainici a sufflclenzi per esser 
informato dello schermo più stupido 
sul suo conto, nasc'Stó nei più o-
scuro dei gioruali. 

È sopratutto in fatto di crìtica let
teraria che si può dire: nessuna nuo
va, buona nuova! le cattive trovano 
sempre qualcuno che ai iiÌTretta a tra-
smettervele. 

Cbanibel avrebbe tuttavia potuto 
apprendere la buona fortuna dall'e
ditore-ma questi che stava per eoa-
eludere un nuovo contratto col poeta, 
non giudicò opportuno informarlo di 
un^ riuscita che lo avrebbe autoriz
zato a non receiere lialie proprie pro
poste. 

Ciò pfemfesso, non paBsìamo 
Basooijdére la sorpresa testé in 
noi cagionata dalla contraddi
zione fra quanto andò pubbli
cando dì naese in mese la stam
pa officiosa del ministero sulla 
statìstica doi reati, secóndo le ' 
vario provinole dei Regno, e le 
risaitanzs accennata dai M -̂gi* 
strati ncMoro discorsi d'inau-
garaziono del nuovo anno giu
ridico* 

Mentre ì giornali regìatra-
vano con evidente compiacenza 
una progressiva diminuzione dei 
reati» e specig.!mente dei reati 
di sangue,: le aule dei Tribunali 
echeggiarono invece dì vivissi
mi lamenti per «ha marcata re-
orudeseenza, la quale si mani
festò, darante l'annata, in pro
porzioni allarmaatìssìme, partì-
colarmenta'ia alcano provinois. 

Fra le dae fonti, che pronun
ciano una sentenza tanto di
versa, non si pu6 esitare :̂  il 
seniplice dubbio che i Magistrati 
pofsaDO aver esagerato le con-
dizioni della penalità, oJtrecohè 
non ammÌ«BÌ̂ ìle, sarebbe per «j 
solo una offesa. 

La colpa è dunque dì aerti 
giornali, ohe, o non sanno attin
gere le loro informazioni alle 
fonti più genuine, 0, peggio an
cora, non hanao rìgaardo di 
trarre ìa errore la pnbblica opi
nione divulgando notizie inesat
te, allo scopo di f»r giacere agli 

uomini e,, fcl partito politico, da 
cui dipendono, e da cai sono 
ispirati* 

Quando è invalsa, coma da 
noi, !a massima di far risalirà 
ni governanti tutto il merito 
d?1. bene, o di far diaqendera 
sopra dì esBÌ,tutto il demerito, 
del male, che si veriflaa in uno 
Staio, noa è meraviglia che sì 
tro7Ì qualcuno capace di fare 
anche una StatisticA Penala a , 
suo modo e jure cervcUoUeo, 
tanto perchè si d'ca ohe sotto 
l'amminiatrazione dei suoi amici . 
perfino la moralità fece ia Italia 
dei progressi. 

f | È poi utile questa manovra 
di pubblicisti compiacenti allo 
atesso Qiòoi^Of ch'essi si propon
gono ? Ne dubitiamo, perchè, o 
per amore o per forza, o ̂ VQSÌÌ 
,0 tardi la verità sì ì& sempre 
strada, in lutto, ed anche in 
materia penale. I Magistrati, 
che non hanno aloua ÌDiaresae 
di nasconderà quella verità, e cha 
hanno invece tutto il dovére di 
dirlai non esitarono un momenfo, 

^J* hanno detta. Qaaato al di 
fuori, si può esser certi che &g^ 
estranei non mancano i mezisì 
per conoscerla indìpendentemeute 
da quelli, ohe possono fornire la 
sonatistiche nffioiali opiiionaeno 
ufficiose, 

Anchd qui è dunque il caio 
di dire che ìa bugia ha le gàniba 
corte. Quello che si ricerck 

KoQ fu che dopo firmato il con-
trattOj che ^editorédonlan^i6 a Cbam-
b l̂ so fos36 andato a ringraziare il 
signor di Morency per l'ottimo ar
ticolo consacrato al suo libro. 

Chambei scusò ia propria negli
genza, allegando che non conosceva 
r articolo in diatibrso -

L^edìfcore non mancò di alzare le 
braccia al cielo e di gridare che Jl \ 
poeta ignorava completftttiente il m03o 
di assicurarsi la protezione^ il patro
nato del giornalie-ao, .Ì | 

Chambei non seùzi manifestare un " 
certo senso di ripu^uanza promise • 
che'avrebbe fatto Ja TÌaits di. dovere 
quel glorilo ates3o- ' 

Abbandonò l'editor?, comprò il nu^ 
mQTQ àùì gifjroale sul quale si era \ 
rig-hiamata la sua atten^ione^ e lo 
portò alla lUogHe. ^ 

Questa alla aua volta lo alfrtittò a 
compiere il dovere che lo stesso M--
braio gli aveva imposto. 

Ci volle buon numero di sollecita
zioni da parte d'l34ura prima d'in
durlo a fare questo pa^ao. 

EgU aveva letto V articolo e trovava 
che gli si era resa giustizia con mi* 
sura tropiio magra per eeotirsl ob--
bligato a nutrire-e manifestare una 
riconoscenza troppo ]arg:a e imme
diata. •[ , 

La resistenza di Pietro fece stupire 
Isaura, e fu per lei il priavo atto di 
rivelazione sa un carattere di cui 
non avev^ saputi) renderai un conto 
completo. 

Fino a quel momento, ia stampa 
nen si era guarì occupata del libro 
dt Chambei; appena qualche giornale 
l'aveva trattato con la critica di'sot
togamba fatta in quei lunghi articoli, 

nei quali si ammonticchiano alla rlr-
fuaa volumi di tutti j generi a di 
tutti i mariti appiccicando ad ojni ti
tolo sai righe secche, dogmati;he flao 
all'assolutismo. 

Isaura aveva provato uuo sdegno 
violento per questo modo di giudica
re, e la rassegnazione triste e calma 
dimostrata da Chambei le era parsa 
deg^na^di ammirazione^ 

Oggi il libro di suo mariti» era tema 
dì un articolo lungo, ebteso in un 
giornale impoTtàhte, un'artìcolo che ' 
lo metteva in alto quanto era jiòésf* 
bile, forse al disopra del merito -

£] Chambei non 
Allora leaura sì domandò sé quèllb 

che le era sembrato Ù contegno di 
una nobile modestia non fòsse invece 
la reprejsione di un orgoglio feroce. 

Ma nessuna donna rinunzia co^ 
presto alle illusioni che'fòriihàno la 
vita stessa dell'amor suo. 

Isaura respinse ben tòsto l'idea, 
che le sì era presentata, cóme una' 
calutìaìa,^^ p^r provara a se stesea 
il proprio torto, tentò d'indurre suo 
marito alia visita con meno' vivacità," 

Ptì allora ' che qutìsif si decìse al 
partito di far subito la VisitaV ' ' _' 
r Isaura non pausò nemmeno phe 

Pietro; 'Con tutto il' disprezzo che ' 
sembrava nutrire per le !bdi prodi-' 
gate al suo libVo, provava Una bra-̂  
ma flrdeiit& di preaoritarsì'a'cW l'a-^ 
yeva scrittói nella Bper&^z^ Sii sen* 
tire a voce il reato del giudizio. 

Essa non sapeva ancora che la v n 
i^ 

^ . 
r '• 

niià dèi poeta è comò la passióne del
l'avaro: i milioni non bastano'per 
B0di«firIa, ed anche ì ceici vórgbiiò 
raccattati. " 

'' /Continua^ 

^ • ^ 
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t^iuìlg che deva rioeroai'o sopra-
tutto BD governo, che si rispelta, 

r ^ 

è la verità nuli* altro che la 
Verità. 

Ed è cosa spiacevole vera-
smentfi cho la bagia sia invece 
diventata da qualche tempo tina 
vEnaì̂ sima di governo. 

« ii molto naturalo dio l*bii, Cairoli-

.n'*iB^.tMt.'«<.t9iv.m«rmit.ymr.x»iKir^t.'-am-v^!<t».u,;f^^ • •rnvunnaimimama*,.^»^^, .»,..„, , - - | r -n .U.il I •J„ 

UMà CONClLlàZiOflE 
Una corrispondenza da Roma, al 

Piccolo di Napoli reca la strana no
tizia che Oairoìi e Orispi HÌ sarebbero 

f abbracciati» *ìopo un broncio un po' 
lungo- Campo doUa loro riconciliaziono 
sarebbe ^tato Palermo. Il cornspou-
dente cosi si esprime : 

<c On amico cU Sicilia mi scrìvo una 
]ettera-j)ettególezzo su corti recenti 
armeggiamenti politici, parlamentari 
iBinisierialì- È una lettera Mungliisai-
ma, neììn quale io mi sono dlverj-ito 
a vedere ciuanta roba ha scritto 1' a-

. mìco mio ciie non ha interesso, se non 
per lui, per tutti quelli i quali sono 
ancora così ingenui-da accordare una 
grande vitaiità alV attuale composìzio-, 
ne dei mondo politico italiano. Figu
ratevi ; ogni tre parole ce n'ù una 
che si chiama Destra, Sinistra^ centro; 
oppuî e Cairpli, Nicotera, Orispi... 

•Anzi del Orispi, appunto, egli mi di
scovre. Del Orispi, a favore del quale 
prevede una specie di réprUe politi
ca - come quella clie> in vista deli'o-
pora^.ioiie con Rothschild, per la fac
cenda del corso forzoso, ottiene a Pa^ 
rigi, in questo momento, la rendila 

italiana. ' 
<& Secondo luì, dunque, il Oairoìi e 

il Crispì .si sarebbero riconciliati. O'era 
tra loro la miaeria di uii telegramma 
d'una lira con la pA^^ola: disprezzo; 
ma l'ultimo sistema telogmrioo è fatto 
in modo che Je parole sono sovrap-

;^ poste, attaccate, azzeccate a uri foglio 
' d i carta man mano che vengono fuori 

dalia macchinetta insidiosa, la quale, 
"por la istantaneità delle impressioni, 
av^'elena ormai dì tanto la vita nma-̂  
na; Ora il Crispl avrebbe preso dalle 
mani dei Oairoìi il foglio fatale (come 
dicouQ noi melodrammi) e uvrobbe 
strappato dal dispaccio il non meno 
fatale «disprezzo «; Se V avesse fatto 
al momento in cui congegnò le quin
dici parole, i^ìmaste famose» all'ullicio 
telegrafico avrebbe forse Tpotuto re
clamare i dieci centesimi di meno clie 
spètìdeva. Quante volte-jmio Dio! -
da un pezzoidi due soldi possono di
pendere i destini delie nazioni-

«L'origine del disprèzzo ritirato -
nonostante la pordilu definitiva cbi 
dieci conibsirni-sarebbe stata questa. 
Il Orispi sarebbe piuttosto in A^0o, 
in questo momento, a Palermo. 

Il Cairoli sene accorse, e non solo 
di questo s'accorse, ma anche di una 
specie di freddezza che creava intorno 
a lui ii favore goduto dall'abborrito ri
vale. Siccome - non...crodete a cbi vi 
dice il contrario - egli è V uomo più 
furbo della pleiade della Sinistra/cosi^ 

.dopo un primo riavvcinameuto, di cui 
fu auspico il Perez, gli propone una 

•.pasKeggiata in legno scoperto-per. vi-,| 
sitare insieme i punti della città che 
rìGorihivano loro le, memorie comuni 
deM860. E da questa archeologia pa
triottica sarebbe poi venuto il resto,, 
• « Quale resto ? L'amico che mi scri
ve lo prevede in .una specie di riòoii-, 
ciliazione foî male della parta crispina 
- poco„.p:molto che sia-ma in veritfV;) 
più poca che molta -'col nJÌm3te^o^ 

- Il Morana all'agricoltura e com
mercio,, invece dol Miceli, il Damiaiìi 
•al segretariato generale degli •esteri 
invece del Haflei, il La Porta al Te
soro.... eoco le basi principali. Quanto 
al Grispi tutto, presidenza, della Cqm-
missione generale del ijilaucio, riu
nione della Sinistra sotto la sua pre
sidenza per discutere la condotta da 

. tenero di fronte della riforma, eletto
rale, e,non so d( più che altre). Ma 
basterà cxuesto ,al Crispi, di tanto mag
giore del Cairoli p degli altri come 
stolf'a , (Ji, governo ? Ed è poi vero il 
ritiro del disprtjMo ? Io non potrei ga
rantire nulla.» 

Il coi^rlspo adente del gipiinale na-
poietaiip termina esprimendo i.dubhii 
,che Cairoli abbia potuto conceder 
tanto. 

C'è d'altra parto chi dubita che le 
promesse isiano neppure state ;fatte, 
per «sempio, un corrispondeiite "della 
Nazione, il quale, riandando quanto 
a occorso a Palermo nel 1860, all'on. 
Oairoìi, jcosì .spiega il colloquio dei 
triumviri suddetti : | 

I 

tornato, post tot discrimina remiri, 
a Palermo, sentisse vivo il desiderio ' 
dì rivedere i luoghi, doTo giacque fe
rito G dove ebbe le primo curo. A 
quest'uopo si rivolse, per; essere ac
compagnato, all'onor. Perez, che era 
stato già suo Cftìlega nel Gabinetto e 
Sindaco della iIÌu.stro cittA,. 

«L'onor. Perez, amico personale e ' parte. 
politico dell'on. Orispi, mostrò il de- j 
sìderìo che a questa visita aasistcsso 
anche un antico amico e commilitone, 
l'on. Orispi, 

«Né questi, m'» l'onor. Oairoìi ave-
•yaiio motivo por rosphigero l'occa
sione di trovarsi insieme, e insieme 
si recarono a visitare i luoghi che il 
Oairoìi aveva consacrato col suo san
gue G con quello do'suoi fratelli. 

« Oerto, si può ritenere, anche senza 
avere lo spirito della divinazione, che 
i discorsi dei tre uomini di Stato sa
ranno stati cordiali e amichevoli ; ma 
da questo avvenimento ad un rimpa
sto ministeriale con Crispi e Perez 
corre un bel tratto. » 

Non taceremo che la spiegazione ci 
pare un po'tirata coi denti. Comun- ' 
que, riavvicinamento o abbraccio, '-
qualche cosa ci sarebbe stato, e quo- ' 
sto ò l'essenziale. 

mantennero Vivo por noi e ce lo con 
segnarono capace di sviluppo, lì ve* 
stra odierno saluto 0 simili manifesta-: 
zìoni di altre UniversitE\ mi proyan^ 
che il nostro patrimonio nazioimle no»' 
perdette il suo valore, per lo meiìo 
•hell'opìnione^degU scolari e dei mae
stri della scienza, per il fatto solo chd 
Ae possediamo, nuovamente una gran 

< V. BisifABìc. » 

I-

ATTI Uri 'ICIAU 

La Gazzeila Ufficiale doK 32 gen
naio contiene: 

R. decreto che istituisce in corpo 
morale la fondazione Albei-goni in 
Crema. 
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OROIACA C I T T A m i A 
K NOTIZIE VAUU? 

hMHM^%iV* iHt^ 'l!^^-\ 

NOTIZIE ITALUKE 

ROMA, 27. — Le LL. AA. impe
riali i granduchi Sergio e Paolo dì 
Rusiiia lianuo avuto nelle oro pome
ridiane di ieri la visita di S. A. Isìunil 
pascià.. 

— I! nuovo ministro di pubblica 
istruzione ha di reconto nominata una 
Commissione, scelta tra la Facyità 
medica deir Università di Napoli, per 
deliberare su gravi questioni di studi 
sclentì/ìci, ed ha chiamato a farne 
parte, gli onor, Tommasi, T)e Orecchio, 
De Martino^ ,Semmola e Schròn, • 

"^ Il governo francese ha conferito 
all'on. Baccariai, ministro dei lavori 
pubblici, la nomìha dì Grande UIHòiàle 
della Legione d'Onore, trasmettendo
gli in pari tempo le relative insogno. 

1 

\ 

iH i i iu to inoalco«chtritt*gicu-
furniaceaullco d i m u t u o HUO;-
csorso Su l*urt!jv;a, -̂  {'Comuni^ 
calo . 

Ai Soci e/fetifi}i 
A iQrmini degli artìcoli 17 e 22 

del vigente regolamento, i soci o/Tot-
r 

tivi dì (luosto Istituto sono iavitatì 
alla 57/ adunan/^a ordinaria, che avrà 
luogo ne! giorno di sabato 29 cor
rente allo ore 11 ì\2 àntim,, nella 
Saia deir antico Consìglio, in Piazza 
Unità d'Italia, cortesemente accor
data dal Municipio. 

Questa presidenza fa sicuro asse-
giiàmento sul concorso dèi aignori 
soci, ond' evitare (por mancanza dì 
numero legale) una seconda convoca
zione, con danno al decoro o agli iii-
teres3i sociali. 

OilDlNR BKL.GIORNO 
L Oomunicazionì della presidenza 

sul movimento dei soci, e suU' ultimo 
Oongresso nazionale di Bologna; ap
provazione del consuntivo ISSO, pre
via lettura del rapporto dei revisori 
dei conti ; approvazione dol preven
tivo 18S1 (Art. 2^1); . .. - - , 

2̂  Evasione di 4 nuove domaiìdo 

iv^ - jr 

.gruppo ò circondato da varli perso
naggi, che non parlano. 

Passa e profanamente sì frammette 
loro 0. T. girovago sensale di flono, 
del quale tiene mediante funicella as
sicurata al dorso le mostre. V; 

,11 sensale^ ò brillo.s^... anzi, s^-hon' 
si trattasse di creatura umana impron
tata ad imagino e' similitudine di Dìo, 
KÌ direbbe eh'ò ubbriaco fradicio, e 
questo con chiacchoro importune di
sturba la discussione. 

Per poco lo si tollera ê si continua, 
ma la seccatura insìste; egli intende, 
.voglia e non voglia, vendere il suo 
gpjfere, ali RÌÌOTÌ principali sì irritano, 
più dì lutto por la discussione tutor-
rotta; i personaggi, che non parlano, 
benché nioiito comprendano sulla di-
scusf-iìone,' assumono le parti ileglì at
tori, che parlano, o la questione .̂ l 
asacorba. 

Un mimollo (almeno si suppone) ac
cendo un fiammifero e lo avvicina, 
certo senza prava intenzione, alle mo
stro (lì fieno, che naturalnionte prou-
donb^fuoco dall'una all'altra, dalle 
barbicene esterne ai fusti più interni; 
il fumo li fa denso, si vedo la fiam
ma - ftwco, fuoco - gridano tut
ti ; il sensale corre, e così prende vi
gore l'incendio..... llnalmentG si ac
coscia sul terreno, gliscia'̂  sulla neve, 
si rotola, si dimena, si dibatte, e l'in-
cendìo è fortunatamente spento. 

dì pubblico servìzio, assumo le stesse 
obbligazioni, acquista gli stessi diritti, 
e si sottopone alle stesse leggi del pri
vati; e sono dì competenza dolPauio-
ritA giudiziaria, cosi le questioni circa 
la inteprelaziono dei contratti d'ap
paltò conchiusi dallo Stato coi priya-
ti, come la questioni relativo all'ese
cuzione dei contratti stessi. 

I l ^anui^Uii «li «nscìit l luii «lei 
P r o m i r n t a r i tU Il»os>acHOJtiu Im 
presentalo al ministro di grazia e 
ghiatizia una protosta contro le pa
role pronunziate dal Procuratore del 
Re nell'inaugurazione dell'anno giurl-
uico, e con le quali alludeva alla loro 
negligenza come causa d'incoppaiaen-
to allo spedito lavoro della giustizia. 

/Giornale di fJdineJ 

stra, — Quattro o cinque giorni ùi a 
Napoli una comitiva di giovanotti di 
civile condiziono, uscendo da una casa 
innominabile, veniva a diverbio. Uno 
di essi, cavata ia rivoltella - che con 
deplorevolt) abuse, in quelle provinci e 
quasi tutti portano addosso - uccideva 
sul colpo un giovinotto suo amico. 

L'omicida ò certo Kruesto Davide, 
e a proposito di esso il Puntato «urrà 
la sogueuLe poco odilìcante storia : 

• Ne! 17 luglio dell'anno 1874, Er
nesto Davido - i' uccisore del disgra
ziato Longo - ebbe una contosa con 
un servUoì'e di mazza, oerto Mattia 

' A 

Distrutto, meno male, lo mostre di „ . 
fieno, un pò, i=o vogliamo, abbrustolita 11™°".^'^^™^^ ^""^^ '"^ ^^ '̂ PP »̂̂ ^ 

- ,_.!- _ i26 anni. Vennero allo mani al Lar-

— 11 governo della repubblica fran- . . 
coso ha oflerto in dono una medaglia -̂̂ ^ Pensiono (Art. 37); 
commemorativa alVon. Baccarini, mi- ! . '^- ^"'O"^*^ ^' '"^ *̂̂ "«<'̂ 'o P̂ * 'l'io»" 
nìstro deiaavori pubblici, come^segno ! ̂ ^° 1881-82-8^, in sostituzione al com-
di gradimento per la cooperazione pre- ' 1''^"^" "̂**- <>• P«sarq (Art. 13 e U); 
stata alla buona riuscita della Espò-! ^' ,^0"""''^ ^ei revisori dei conti 
Blziono universale del 1878. i ''^^ ^ '^""" ^^^^ t̂ "̂ ^̂ ' ^^ ^̂ ^̂ - «>• 

- Al ministero dogli affari egteri;i^* ricorda, la scadenza, giA matura
si stanno ultimando le ultime corre- j ^̂ ^̂  ̂ "^ Sliorno 10 andante della, L* 

rata aemostrale a. e. a quei soci ciie 
non ne avessero per anco effettuato 
il vorsamouto, . 

?Aonì al Libro verde. 
In esso si contengono le ultime vi-

cencÌG tra la Turchia e il Montone^n-o, . 
che :pravocàrono.la famosa dimostra- .' ̂ '^^^^^^^^ IS gennaio iSS-L 
zioue navale. 

• La distribuzione di questi documenti 
sarà fatta verso i primi di febbraio. 

FIRENZE, 29. .Sulle cause del
l'incendio della.statapGria reale a Fi
renze, la GazzcUa d'Ilaiia scrive: 

«I si dice :̂ ulle cause dell'incendio 
sono molti; ina prevale Videa che lo 
si doìjba ad un fornello'male spento 
di quelli elio servivano a fondere i 
rulli, » 

NOTIZIE ESTEKE 

LA PRESIDENZA 
• B. Paniz-za - G. H. GhiroUi 

M. Sacerdoti - G. Berselli 
G. lì. MatHoli • , • • 

curfio |u-^gìì i uouc l a t i n e l l a j i ro -
Tgua'-fia, Con Nota 24 corrente 
mo>se N. 5 il Sindaco di Consolve,-

I uno dei Presidenti del Oointtato locale 
di distrìbui^ioue, risposo all'invito dol 
Oomitato di Soccorso; siocliò ora pos-

i siamo Ì2ulìcareii jujmero dei poveri 
danneggiati dalle rotto noi due Di
stretti, di Piove-e Oonselvo, 

Non entrano io ìiuea di conto gii 
inondati poveri del Oomune di Oar-
mìgnauo Estense, "da dove si atten-

I 

FRANCIA, 26, ~ Bàrthóley Saint-
liifairo ìia forniahueuie smentito, net. j dóno'ancora i dettagli, 
corridoi della Cantera, le voci di un |. Famiglio prive distette N, 
suo probabile ritix'o II ministro rlia 
dichiavalo che non si ritirerebbe prima 
ch'eil Parlamento abbia manifestato 
dì nqii,̂  approvar la sua condotta e 
cbo l'interpellanza di Proust dia alla 
Camera occasione di esprìmere i.suoi. 
sentimenti in proposito; 

lìNGlULTERRA, 26. ^-Correva nuo
vamente voce a Londra di un tenta
tivo dei feniani di fare-saltare in aria 
tutte le caserme della capitale nonché 
la caserma e gli edifici governativi di 
Windsor, 

i 

— Il governo ha promesso una r i 
compensa di 100 lire sterline a chi 
scuoprirà gii autori de! delitto com
messo incendiando i quartieri di Sal-
ford; altre cento lire e il perdono a 
qualunque .complice il quale faccia ri-. 
velazioui allo autoriti'i. 
. GERMAmA, 24. — Il principe di 
Bismark ha risposto colla seguente 
lettera ad un telegramma direttogli 
dai professori e scolari dell'Università 
di Marbourg in occasione del 10* an-
nìversario della proclamazione del
l'Impero tedesco; 

« Ringrazio sinceramente il Oortvento 
dei seniori ed i professori per il loro 
ricordo. Le nostre TJnivorsit;^ liraa-sfìro 
fedeli al pensiero nazionale in tempi 

533 
•31SV ,Pei"soiie che le compongono» 

Valide al lavoro senza oc-
, . cupazione . . . . ; » 1B97, 
j ; Vecchi impotenti. ' . ' . •. » 406 

Fanciulli . . . . . . » 1045 
Malati , . . . . . . >- 109 

'> , 27 gennaio, 1831. ' ' 
A r r o s t i . — Furono finalmente mos-

la giacca ait derrière, ma, lode a 
Dio, senza la miiìima scottatura alla 
pelle, il sensale rimano .sbalordito e 
l'iibbriacchezza è scomparsa. Sia be-
nedeita la nùve / 

Dopo (luesto episodio, chi lo crede
rebbe ? la discussione stille montagne 
dell'Armenia jseguitò tranquillamente 
il'SUO (ilo. X. 

FoB'1'o-rSc Venute . • La Oaz-
zetla di VGnei:i;la di ieri sera,iqyarta 
edizione, porta in [ìviìna pagina il irac-
cìato del progotto dì completamento 
della rete ferroviaria veneta, quale 
fu propo '̂to dalla Società Veneta di 
Costruzioni a quella Deputazìoiio Pro-
v'iaciale, e lo accoinpagua con oppor
tune osservazioni det^crittive. 

Rimandiamo i lettori, che, s'inte
ressano ad un argomento tanto im-
jìOf:ianto por la rogiono veneta, come 
quello delle ferrovie, all' ìspei^ioue del 
numero della Qa:2zeltaj che contiene 
"il tracciato di cui parliamo, perchè 
giova molto alla chiara intelligenza 
della questione-

St^ail>i*u a v n i i | i Savoia.—-To
gliamo dalla Gdzzcila'ìli Messina l'a-
ueddQto seguente, riflettente il recente 
soggiorno doi Sdvraniln quella città : 

Qnaudo si prÉ>sentò la Rappreson-
I ianza deirA^soGiazione OostUuKiónalo 

al ricevimento di Sua MaeatA., la Ile-
gina, 'disse ai sig. Pietro Ruggerh 

— Anche lei è deiì'Associaisione co
stituzionale? 

~ Maestà si - ô  a nome deli' Asso
ciazione costituzionale, io chiedo alia 
Maestà Vostra una-grazia-

"T- Bica, dica pure/ 
— Maestà, rAs30Cìa?:ione costituzio

nale sarebbe orgogliosa d'inoidore nella 
propria bandiera il motto: «Sempre 
avanti Savoia» - motto die compou-
dia tutta le glorie della patria nostra 
e tutte le sue più liete speranze^ per 
l'avvenire. • . 

r 

_ S- M. la Regina, sorridendo di com
piacènza, rispose; - All'Associazione 
non pos5ó dire nò sì, riè ho, faccia 
lei come vuole. - - ^ . ^ 

— Allora, Màtìstà, da questo ino-
rilento' quel' motto memorabile sarà ia 
divisa deir-Associazione costituzionale, 
. — Faccia lei. ' 

E la graziosa e'gcntilo Regina sor-

I 

si in carcere altri tre di quel plCG0U4rideiulo-'sÌ allontanò un breve tratto, 
hnccom . fra i dodici.e i quattordici j^n ritoriiù tosto per domandare: -
annx - che died.ero tanto da fare alla ' . . 
cronaca nei giorni scor.^i. - Accennan- j 
do che probabilmente li ladro dell'o- ' 
rologio della ballerina apparteneva al ! ! 

Ma lei come ha (atto a! saperlo?" 
— Maestà, lo sanno tutti gì' italiani, 

che lo ripetono con entusiaspiò; lo 
so anch'io. - La Maestà Vostra l 'ha 

novero di costoro, non ci siamo punto \ scritto a matita su un telegramma, il 
quale annuujiiava temporale, perye-

1 

ingannati. f 
Adesso speriamo che la storia dei ' 

furti da parte dei ragazzi sia compie- | 
tamente finita. '. • • " 

r . ' _ 

; S i a I jcuct ie t ta l a i iovu! — La 
Scena; ha luogo in un paesello di cam
pagna, e prccisameutgin una via pro
vinciale del Suburbio, davanti l 'en
trata del grande Ka/fechaus a doppip, 
servizio chaniDagnin e caffè di ci
coria. ^ 

Là notasi un gruppo degli abitanti 
primati/ed è fra loro seriamente im
pegnata la discussione; l'argomento 
è che ie uìontagne dell'Armenia de
vono esser le più alte della terra, pcr-

nuto al ministro Acton il giorno tiella 
partenza della Maestà Vostrq,, per la 
Sicilia. ' , 

I -̂  • 

.̂ — Ah!... -p soggiunfìo la Regina col 
suo consueto sorriso Jucau|eYole/ e, 
accarezzandoci con un movimento gio
viale le mani, prosegui: 
. — Si dicono tante GO^QÌ 

— La Maestà Vostra ha detto molte 
belle cose, ma^quol motto.è bolliasiuio. 

— Bene, come vuole, faccia , lei, 
faccia loif • 

I>Qcisioue. ~ La Cassazione di 
Roma ha sentehziato; che lo Stato 
ia quanto si metto in rapporti con 
J - - I J - 1 ' ^ « ! _ * _ J ' 1 ^ ^f? jdidicili e poveri di speranze, essi lo i ohe le sole preservate dal diluvio' Jl trattuali coi privati, anche"'por isc*pi 

I 

molti rottami vennero gettati snim 
spiaggia. La ciiiglia dì un vecchio 
vapore di 1200 tonnellate, che non 
potò essere riconosciuto, fti puro gat- : 

naufragarono 
giammai vapori in quei paraggi. 

A Fort Union il peso deUa novo 
fece sprofondare il tetto di unachio-a. 
Fortunatamente in quel momento 
non c'era nessuno. 

E i telegrammi di ieri sera annun
ciarono che un' altra bufèra ili neve 
nel 22 corr. recò danni straordinarìl 
in America. 

* * 

CRONACA GIUDIZIARIA 
- ' ri-_iri • 

CORTE D'ASSISE 

' ghetto Rosario dì PaIaz:^o, e il Davide 
I Yibrò ripetuti colpi di coltello al suo 
• avversario, che, ferito al dorso, al 
I torace e alla regione ipocondriaca, o 
'condotto ai Pcliogrìni, vi morì dopo 
j pochi istanti. 
j L'uccisore Tu giudicato dallo Assise 

il 20 maggio 1895, e condannato a 5 
anni dì roclutsione, compreso il sof
ferto, che scollò nel calmiere di A-
versa. 

Ne usci il 18 novembre del 1879. 
Dopo un meso e mo?:zo, li 31 di

cembre dello stesso anno, lo f̂ tesso' 
Davide venne nnovainonto arrestato 
per aver ierito in rissa i! progiurlicato 
Domenico Miano. 

fi Y altra sera, con un colpo di ri
voltella tirato a bruciapelo, rendeva 
cadavere il povero Lungo I 

Quante dolorose con>^iderazionì sug
gerirebbero queste notizie, e soi^rfit-
tutto, que^e dato ! 

In cinque anni, in Italia, cond'ap-
pìicazione che si fa delle nostre leggi, 
si possono commettere duo omìcìdìi e 
un forìmonto?'. 

Pare di sì ed è sconfortante I » 

Se noi piangiamo per l'incrudelire 
inlem[Kìstivo del vernò, rion sì ride 
in America, Della (Ine del diceaibre 
troviamo un resoconto spaventevole 
sul Progresso ù\ Nuova-Yorck: 

A Nuova-Orléans, il mercurio sqese 
a 33 gradi. Caddero poche IVilde di 
neYe,:poi il tempo si ristabilì al fro ìdo. 
A Yìchsburg^cadde; Uri,palmo di novo 
e il termometro ^egnò 0 gradì. Gli af
fari sonb.qua<;ì ìnterameuto so<ipQsi 
in causa del freddo intenso, 
^ A Oroensborongh [Nuova Carolina), 
la; tempesta di neve dol' 31 dicembre 
fuila più forttì che sì riconiPtlà 20 
anni in qua;, l̂ U: neve 'ò alta un piede 

,0 mezzo e seguita a cadere. Molli abi
tanti mifvono per mixnco.nztì. ^li-l^gna/ 

Nella Columbia, la nove coiuiucìò 
Il 21 sul" fàî  del ^loriìò e coritinuò^ 
iÌEio a sera. Appena cos^ò, il H'tiddo 
si foce acuto. Il termometro' discese 
a 8 gradì, 

A Baltimora una raffica dì , neve 
imperversò tuttq il giorno 31 ei.ì i ba
stimenti dovettero, rifugiarsi nella baia' 
vetso Pooille Island dove non ò' in-

I n 

gomljrata del tutto dai ghiacci/Il va-
p p r e ; T ^ / F M ^ 7 , di FiladeUia rife
risce di ravòr trovato il canale Delìi-
yare^ e OHésapeake pieno di glìiaoci, 
per cui la navigandone del nieLlesìmo 
può dirsi iiiipedìta, 

A Buffalo il termòmetro è staordì-
nariamonte disceso. Tutte lo comuni^ 

:2ioni ferroviario sono'interrottd dalia 
neve ed ogni treno ò trascinato dà 
tre macchine. Il treno dirotto per' 
Nuova-Yórclc è sospeso come i treui 
merci ÌMÌXU V eccx^reas tentò di par
tire preceduto da \m ijijuiensó" spaz
zaneve con tre macchine, ma noii gli 
fu possibile avanzarsi e dovette tor
nare a!]a BiamouQ. ^ ^ 

A lìabylon L. T- là burrasca di neve 
ruppe le conuinicazioni tolegraliobe 
fra lìabylón 9 Fire Islànd. Il grande 
padiglione dal lato dell'Oceano 'ò in 
pericolo, e un centinaio di colle da 
bagno furono portato! via. li' albergo 
è ancora in piedi por miracolo. La 
cabina di un grosso bastimento 0 

Udienza del 26 e 27 gennaio, 
pf'cs. Conte cavi Qualfardo Rìdolfl. 

P, M. Bonomi. Dif. Avv. Viterbl e 
Fanoli. 

Alla distanza di un mese circa, in 
Villa E.ston.so, vennero commossi duo 
furti qualificati, il primo a danno di 
Aiinn eavaliore e conois^ente in alcuni 
ofigfìtti di poltro, utensili da cucina, 
vestiti usati e una fune - il secondo 
a danno di Pietro Raise " e consi
stente in alcuni capi di pollarne' 

Tutti due avvennero 'di notte col . 
mo//o di rottura. Dì (ali reati furono 
Rospottati autorli coniugi liuHinm'O 
Vincenzo e S(inta Bubola di Vigfìiz-^ 
zelo, perchò nella loro casa venne 
trovata una corda colle caratteristi-
ohe corrispondenti a quella derubata 
alla C'̂ vvaliore e dotla penna assomi
gliante air indumento dol polli invo
lati ; finalmente nel meî cato ad Este 
" tre giorni dopo il furto - la Santa 
Bnbola vendette due galline, che il 
Uaise riconobbu come, appartenenti al 
qonqìondio dello rubato. 

Sulla base di questi gravi indizi dì 
roità 0 dei preGodontì non ìletì dei 
giudicabili, il P, M. domandò un ver
detto di cplpa,bilìtà, come autore, per 
il lìu^-ihiavQ e come ricett^triee, senza 
previo trattato, por la Bubola. . . . 

Il dif, del BusinarOj avv. Vìterbi, 
chiese un verdetto negativo, sia per
che dalla procedura scritta apparve 
che altri potessero essere gli autori; 
del furto; sia porcile agli accusati 
mancavano quello nozioni dello loca-.^ 
liti'ij necessario a perpetrare il de
litto ; sia perche gV indìzi della corda 
e della penna^ potendo essere inter
pretati in varie guise, non sono tali 
ila indurre il convìnciiiicnto della 
reità-
\ L'avv. Fanolij dif. deUa Bubola, 
dopo essersi associato alla difesa dol 
procedente oratore, osservò che se 
puro ilagii. argomenti raccolii dalPac-
cusa c':ò da, ritrarre dei sospetti sulla 
moralità doi giudicabili, non di meno 
miuìùnno, non che prove, inrli;iì che 
corco.rdemonte no dimostrino la reità, 
Oss«irvò ancoi'a che i giudicabili ria-
coìrono nelle provo to^^tiiuoniali da 
loro introdotte por giustificare il pos
sesso della corda e delle penne. 
' In seguito al.verdGtto àoi giurati. 
la Corte condannava il BusìMro a.tpìe 
anni di reclusione, essendo stata "no-
gaia la sua coìpabiiiti ne^ primo fur
to ; e la Bubola, quale ricottatrico, a 
uu anno e mo?:2o dì carcero, compu
tato il soflorto. 

Cip 
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' T E A T R I 
8 n o t i z i e a r t i s t i c h e 

'JT^satro CouraaMSi. - Scomparsa 
ogni sorta d'incertezze, il Mefisiofeie^ 
alla seranda rappresentazione, coraìn-
cìò^ procedetttì 0 lìui "applaudilo, ac-
^'bj^hato, feateggiato - e , in certi punti, 
^soiievaudo il pubblico alf entusiasmo 
pii!i vero o'piu sentito. 

hix Stretta Ilntìle dèi prologo fu ac
colta da un gHdo solonne d'aUiasima 
ammirazione - ; Pai'bolii, .puro nel 
prologo " a differènza della ìprima 
sera - ebbe applausi calorosi^sìrn^, ".. 

I fanciulli si sono rinfraiicàlì'/ gli 
adulti'- non traviati dai fanciulli * 
hanno cantato meravigliosamente i 
còri, mistici e inèfldbìH iiellaprofonda 
azzurrità dei cieli. Ricordiamo con 
lodo ìnconfìizionaia 0 sincera i nomi 
dei maestri Orefice 0 iviercatali -̂  pa-
zienti 0 sapienti i8truttorì dolio nuxsse, 
TOlìeciti dì conseguire, nei modi mi
gliori, tutti gli civetti possibili (là 
spltiudìda musica d'Arrigo Boito. 

I5.ciò:clio diciamo per i cori riguardo 
al prologo, valga anche riguardo alle 
parti successive dell'opera. 

. j 

:-? 
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Non ricoriìorcjfjtf, iiiìo per uno, gli 
applausi ch'ebbero gli artisti o 1' or
chestra. 

La Boniaii Ai grande ail'atto terzo -
affaaoinaiite , drammatica , moravi-
gliosa. 

LR nonia di Marfjhcvila vonno bls-
flftta tra lo ovazioni dal pubblico ra
pito da tanta o/ricada di sliònì o d'in-

I monto dei Consolo ora vera, cìoò eho 
il tmsferimonto era stato deciso dal 
governo, ma che si mutò rìsolnxJoue, 
in seguito alia disgustosa impressione 
che la notìzia aveva prottotto. 

Infatti/ come ieri vi scrissi, quel 
provvedimento avea suscitato vivissimi 
coiiMMiii, 0 nei circoli politici is! par
lava di interpellanze che da destra tì 

terprotazione. La dé/^cri^iono % <\Q\ da sinistra volovansl indirizzare al 
tetro ordiu di tombe ^ fu . cantata ministro Oairoli, appena questi fosse 
dalla Bornau con accento ìnesprhnt" ritornato alla capitale. 

/tììÌQ, con colorito, con significato, con Secondo nitri, il trasfei'hnoiito del 
passione d'artista, che m levarsi al*- Console fu revocato, perchè il governo 
Taltozza dei coucepimontl poetlco-mu- francese'̂ fótie sapere ieri che ,non a-
sicalì deirautore dol Me/li^fofeie. 7 vrobbe richiamato il mio console. 

Corto la Rignòva lìernau ricanterà^ | In ogni modo, la smentita dal i>^ 
sovra altro' ^ccjie lo spartito di ÌSoito- . ritto data alla propria notî îa dov'es-
lo canterà nei mapfglori teatri lunno- soro accolta con sodisfa^ìonoj perchè, 
vaiuìo i successi conseguiti fra noi, 

Parbonì e liro-scìani j^agzji fica ni ente 
hene, sempre e dappertutto. 

Pome, direttóre d'orchositra; dovette 
O072ìparire anch'esso, assieme agli ar
tisti, alla ribalta ; %%|e fosse stato 
fattibile, il pubblico vi, avrebbe chia
mato l'orcho-^lra intera. Nessuna iii-
certozza, nessun dttbbio ; mai un mo

nello circostanza [attuali o dopo le 
preteso esposÉo dalla stampa francese, 
il richiamo del consolo Macciò avrebbe 
it carattere d'una abdicazione del go
verno ituìii-tno, 

Og î il conto Maffeì ha [con ferito 
cogli ambasciatori delie (grandi po
tenze,.... Lo comunicazioni tolograficiie 
fraffloveroi d'Kuropa soiu) attìvis-

mento, che riveli stanchezza o por- sime ora, intorno alla quost'one turco-
piessiià, mai n'ossuna di quello impor- ellenica, 
cettibilì mancanze d'assiemo, che pure | Secondo dispacci oggi pervenuti al 
riesce diJllcllissimo il aiiperaro. Ma ministoro degli affari esteri, nuove 
una fusione, un concerto, una mera
viglia d'armonìa e di precisione. 

E brava l'arpista, signorina Luisa 
Tagllavia, cui è affidato un ufUcio 
importantistimo neirorcliostra durante 
tutta r opera ; le fughe, gli accordi, 
gU accompagnamenti, eh' ossa ritrae 
dal suo simpatico strumento, rivelano 
in lei una maestrìa e un sentimento 
d'artista; 

E chiudiamo qnoste noto confuse, 
sgangherate, impo,^sibili, risorvantloci 
uno sfogo più ordinato e conveniente 
nel pianterreno del nostro giornaìo. 

trattative Jsarobboro possibili fra le 
potenze su una base accettabile dalla 
Turchia e dalla Grecia, Io non lo 
cretlo. 

Iradicali e i repubblicani annun
ziano che il rinvio al 10 febbraio del 
cosìdetto Comizio dei Comizìi fu mo
tivalo da riguardi por la salute del 
gon. Garibaldi. La verità è che il Co
mizio fu sospeso, perchè si vuole faro 
ogni sforzo, onde vincerò lo esitazioni 
della famiglia Onribaldi, che è preoc-
oupata pel danno che un viaggio, in 
questa stagione, proihirrebbe alia sa-

Ciò.che. sarà prestissimo, sola nove Iute scùsm ùe\ vMchìo iKdvìoin. 
non ci guasta la quiete de' nervi, ! Inoltre, il Comizio fu rinviato per-

L '' che si vuole cheia 'sua convocazione 
-. . \ cohicida colla dlscussioiie partamene 

tare sulla riforma elettorale. 
^ ri 1 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 27. Rendita it. god. da 1. 

gennaio 1S81 89,45 B9.(i5 . 
1. luglio 87,2fS, 87.4S 

I 20 franchi 20,49. 20,51, 

al 3 

E for.se non fu estraneo al rinvio 
del Comizio iJ fìesiderio dei caporioni 
del partito di non far assistere ì rap
presentanti, elio doveaii venire dalle 
pi'ovincie pel Oomizìo,'tiiie festose ac-
coglienxe della popolazione romana ai 
Sovrani. 

:1 SI attoudolio stasera a! Qiiìrinalo i 
r !AnDi l ?P i7 -nwT MAVrTITVTA ': «lispat̂ ci definitivi elio amuinzinoTora 
V ^ U U K U U ^ b W ^ ^ i U A a i l i N U . jpi.^i3a del ritorno della-:P'anagIia 

Ir— * ~~— ( Reale. Paro sicuro che l'arrivo delle 
HOBTBA ('laKB.lSPOIiiìEixy.A ! Loro,:Maestji in Roma aia fissato per 

,„„ ; venei^dì, ma è ancor possibile una 
Roma S6 ffennaio 1881 „,„dHìcazione. 

Nemmeno oggi 1 onor. Murana poto . j^accoglieuza cìclla popolazione ro-
preseutare alla Camera la rolaz.onG ^^^^^ ^^^^ ^ riscontro alle dimo-
su progetto di legge per i abolizione ( ^ ^ ^ ^^^^^^ Provincie meridionali. 
del corso forzoso, ma ò, ormai, ̂  assi- ; • j^^^j^j^ ^^^ j ^ ^ ^̂ j ^„nf^,,i,,ino clw 
curato che la discussione di auolpro- ; .̂  ^^.•,,^^^^^^ ^^,^^ è perfettamente 
getto cominoiorà fra pochi giorni, i guarito dulia lievissima indisposizione, 

SI calcola che i duo progetti .ul •• ̂ j^^ .,^j^^^^^, j ,^^.,j^i ,̂  consigliaro il 
di lijìritpnjo iinticjpàto'a Napoli. 

Ieri sera ci fu gran pranzo all'Am
basciata Imperiale AustrorX-tngarica 
pressò Ja nostra Real Corte. Erano 
invitate parecchio dame' dell'Alta so-

Parhnnenio IlaUano 

SENATO BKCilìliJCiNO 
Presidenza Taccino 

corso forzozó e sulle pensioni e quelli 
pei provvodimenti a favore dei Co
muni di Roma e Napoli terranno oc
cupata la Camera nel febbraio. 

La riforma elettorale,sì discuterebbe 
in marzo, ameuochè ì radicati non j ^ ^ ^ " ^ ^ ^ v - - - . ^ ^ 
ottengano, col chiasso, chela Oainora 1 
tenga seduto straordimiric di mattina 
per discutere in febbraio quel, pro-
gettOf sul quale la relazione dell'ou-
Zauìirdolli non vorrà pubblicata prima 
'della metà, del pros-simofebbralo. 

L'onor- Minyhetti ha oggi parlato 
sul progotto di' legge .concernonte le 
inoLlìficazioni dello attribuzioni del 
Oomiglio suporioro d'istrtizìone pub
blica. Egli.ha latto un discorso breve, 
ma etlìcacissimo por diinostrare che 
Iti proposta riforma non ha aleuna 

-ortloacia ed .ò un. vero simulacro di 
riConna, 

rnfatÉi, il progetto non tende'che 
a modificare la composiziono del Con-
sigilo e ciò è quanto dire a dar modo 
al ministro di introdurre in quel 
Consesso, educativo'^^ministrativo, 
uomini politici di sinistra, Koco il 
vero scopo della cosidetta riforma, 
•che questo progetto, sancisco. . x 

L'ouor: Minghettì profitto dell'oc
casione per ripetere che la destra 
vuole le riforme serio, le quali non 

CAMERA DErOìlPUTATr 
Presidenza PARINI 

* 

Seduta dei 27 gennaio 
Si annunzia un'interpellanza di Ro-

manin Sacur al ministro lìaccariui 
Intorno alle rotte uUimamonte avve
nute, del BacohigUono inferiore a Òa-
gnola e Pontelongo, e sui provvedi
menti che intende prendere per rime* 
diaró e prevonire i.disastri di tal 
flume e di altri che attraversano la 
provincia di Padova- , 

Il ministro risponde immedìatumon-
te, dephjrando i danni soifertì da quella 
Provincia, ina giu^stidoando, anzi en
comiando insieme con V interpellante, 
la condotta del genio civile localo in 
quella congiuntura, e quanto a sé, 
giustificando la condotta dell'Ammini
strazione centrale che non mancò a! 
debito suo di provvciìere senza indu
gio in quanto i mezzi del bilancio lo 
comportavan/?, od era dolente di noti 
avere il modo di riparare a quanto 
assolutamente occorreva, 

Confossa che io stato delle argina
ture dei nostri fiumi più minacciosi 
non raggiunge in nessun luogo tale 
grado da rassicurure, e confessa al
tresì che coi mozzi ordinari del bilan
cio, non si possono fare opere piena
mente efìlcaci e durevoli. Kglì pre
sentò a codesto scopo uno speciale 
disegno di legge, e in attesa che esso 
venga approvato, assiemo air inter
pellante non trascurerà di dare le 
opportuno disposizioni, perchè la pro
vincia di Padova possa d'ora in avanti 
noti ricevere disastri maggiori. 

î o^nan^y?. rins^razia il ministro della 
risposta data, e spora che avrà mezzi 
sullleienti pei p ovvedimenti aCèen-
nati. 

Annunciasi un' interrogazione di 
Fusco e di CaiJf? al ministro per le 
finanze sopra le disposizl'ìnì che in
tende adottare relativamente agli im-
pio^^ati del dazio consumo della città 
di Napoli, ora- passati sotto la dipen
denza del Governo. 

Il'Hiinlstro prometee dì risponderò. 
lunedi proisinio* 

Sono presentata alcune relazioni ; 
da Simonclii sopra V istituzione della 
Gassa di peósioni civili e militari 0 
da Mùvana sopra 1' abolizione del 
corso forzoso, 

Quiudi prosegue ia discussione della 
legge >sulle modiiicazioni del Consiglio 
superiore delia pubblica istruzione. 

Bonghi svolge H suo ordine del 
giorno per deliberare che non sì passi 
alla discussione degli articoli,, e che 
la leggo venga rimandata alla Oom-
missioue perchè la emendi. Quale ora 
essa è, egli non può accettarla, non 
perchè creda non sia desiderabile 
qualche riforma di cui egli dicosi pro
penso di ambietteì*o V opportunità/ 
bensì.percliè qimlsiasi-riforma avrebbe, 
dovuto essere preceduta da studi fon
dati sul vero, sulla égtp^leiua, e di
ligentemente discussi dalli Commis-

BOTTE D FiUii 
• * i ^ y ^ 4 f - k x ^ ^ k ' S H v ^ ^ j - 4 , ^ ^ 

Ieri sera, qua.ido la t i ra tura 
del giornaìa e tà già completa 
ci è arrivato il segaenta 

Nostro Dispaccio Particolare 
Roma S7, oye 5 p,, 
rtccm^to alte 6J50 p^ 

L" onorevole Homanin-Jacur in
terpellò alla Camera il Ministro-BaC-
carini sui disastri delle inondnzioni 
nelia Provincia di Padova. 

Descrisse quei danni. 
Eccitò il Ministro a provvedere, 
Baccarini rispose che per le ripa

razioni immediato provvodorà coi fondi 
delle spese impreviate, 

r _ ^ n ' 

Per lavori più in grande bisogna 
aspettare il suo progetto speciale. 

liomanin disse sperare che il pro
gotto omnil)us accennato dal Ministro 
sarà sollecitamente discusso-

- n - - - ^ ^ r j , „ ^ f c , # - » * ^ - - V « » • ^ ^ - ^ + M ^ t o ^ , ^ _ f c ^ _ , - * - V r n * * ' ^ - ^ ^ A ^ P r ^ * f - / l 

DI PADOVA 
2B Gennaio 1881 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo Trìadi Padova ore 12 m. 13 s. 10 
Tempo 7n. di Roma ore 12 m, 15 s. 43 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguito all'altezzai'dlm, 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

1 
37 Oonnaio \ ^ ^ ^ , Ore 

Spora. 

• . - - < . • ì 

Bar. aO- - mill.' 756,9 ' 755,1 \ 755,2 
Term. contigr.; —ii°,6;- 0*',1:~0",4 
Tens. dei vapoi"> ' -'k i 

àcqueo. i 3,62 l 4,21 4,20 
Umidità relat. : 96 j 92 94 
rirez. dei vento NNE N NNW 
Vei.'chii: oraria i 

dei vento, i 3 | 5 8 
Stato del ciolo nuvol. uuvol.'mivol.' 

1 . f 
Dalle 9 ani, del 27 alle 9 ant. del 28 

Temperatura massima == f 0,'*G 
»- raìuima^ — 0/9 

dalle 9 a, alle 9 p, del 27 mm, di neve 30 
d, 9pdel2r)aile9a.del2Gnira dineveSO 

- ^ ' - -
L 
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KOBB OELL& 
3 8 g e n u a i o 
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ELEZIONI POLITIQHE 

. La Gazzetta d'Italia contiene que
sto dispaccio: 

Jìoma S7 /o?'e 0 pomJ 
La Giunta per le, elezioni dichiarò 

stamani contestate le elezioni di Em-
poli, Cro-^contino, Niipolì ] , e Su-
biaco, 

I 

Approvò poi quella di Roma 2%, 
'Pi'Oi^ìnono e parecchie altre. 

II .Consiglio nominerà prima di tutto 
una commissiono permanente- Il Qo' 
verno gli prosenti^rà por O^SÌ^ solo 
due prc)(?etti riguardanti la questione 
dei risarcimento in seguito agli acci
denti ad operai e la log^e sui Oùf^i 
delle arti e mestieri. 

VlimNA, 26. — L'Abend Posi an^ 
nunzia che poi' fcgoUirG ia pesca noi 
lago di Garda lina commissione si 
riunh à in febbraio a liiva. Il Governo 
ìtalifino vi sarà rappresentato da Pa
vesi e da Venini, quello austrìaco dal 
Capo del Jìislrotto di Ilìva e da Ca
ne vari, 

LONDliA, 2G- ~ Alcune parti della 
torre di Londra» aperto al pubblico, 
furono chiuso temendosi un attentato 
dei rcniani, 

ROMA, 27, ™ li mrdto dice ohe 
circa la questione turcò^greca le Po
tenze si sono mosse d'accordo per la
sciare alla Germania la direzione del 
nuovo negoziato che va ad aprirsi 
colla Turchia, 

NAPOLI, 27- ~ Lungo il viaggio 
da Potenza a Salerno e a Napoli i 
Sovrani furoiìo vivamente acclamati 
in tutte le Stazioni, — A Campagna, a 
Eboli e a Nocora le signore otfrìrouo 
dei mazzi di fiori a S- M. la Regina, [ 

A Torre Annunziata vontiQ offerto 
Loro uno stupojnlo spottncolo; il por
to ora illuminato con fuochi artificiali. 

Arrivati a Salerno alle 2M, i So-
vranì'furono ricevuti alla "staziono ele
gantemente addobbata, da tutte le Au
torità, da iiitiì i Sindaci della Provin
cia, e da Signore offerenti mazzi di 
fiori a S. M. la Regina. 
. Le .vie dalht citazione alia Prefettu

ra erano pavesate, ed affollate, — Sul 
passaggio dei Sovrani cadde una piog
gia di fiori ed ovunque furonvi ap
plausi frenetici, 

I Sovrani ringraziarono dal balcone 
delta Prefettura — S, M, il Re rice
vette il Vescovo, le Autorità, i Sin
daci, i Deputati e le Società operaie. 

S. M. la Regina ricevette la Depu
tazione delle scuole fèihminilL 

II Municipio oilrl un ricchissimo al
bum^ Il Vescovo offri un reliquiario 
d' oro. "- I Sovrani ringraziarono, una 
seconrìa volta dal balcone. Quindi .̂ i 
recarono al Casino ed ai Teatros ove 
venne Loro servito uno spleritlido 
ìmffct. 

Ritornati alla Staziono fra contìnui 
applausi, partirono alle. 3,30 per Nai-
polii — Arrjvnrrnm a Napoli alle 5.25, 
La Stazione era addobbata ed illumi
nata liccaraonté. '— Furono ricevuti 
da tutte le Autorità, e da unti (movine 
folla plaudente, 

Î Sovrani si rcGarono al palazzo,ad 
abbracciare il. Prìncipe .dlNapolì qiiàsi 
guarito, che resterà a Napoli pochi 
gioì™ ancora. 

I Sovrani partono per Roma alle 
6 J5. ' -- Tutto le Autorità ed una Colĥ  
immensa lì attendono alla Stazióne 
per applaudirli nuovamente-

PARIGI, 27- - Il Senato approvò i r 
progetto relativo alla marina ntorcaa-
tiJe, hri Oamei'a continuò a discuterà 
la leggo sulla stampa, 

LONDRA, 28* - Il Baiti/ tmgì'aph 
lia da Co.starUinopon: Il Consiglio dei 
ministri ha risòluto di sottometterò 
air autorità militare il auo parere per 
comprendere Volo e Larissa nei torr 
ritori ceduti. "̂̂  

^ ì - _ ^ - - 1 — ^ . ^ - r t - r V ' ^ ' ì " ^ ^ ' ^ * * I * » 1 I- i ^ l r ' . _ 
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NOTIZIK m BORSA 
28 gennaio 

Pozzi (la 20 cont. F, 
Qenovo contanti . 
Banconote austria

che, contanti ... , 
Azioni Banca Yètio-

ta fine,corrente'. 
Azioni Soc. Vonota 

por Imp. e Oost. 
I^ubb. fino corr. 

Ijotti tn rchì per cput. 
Eeml. IL per cótit. 

» » fino con'. 
Credito i\Ipbiì.. Ital. 

line covi-onte . . 
Banca Naz. id. ; 

411. 
48 
ti9 55 

866 
21G5 

Telegrammi delie Bòr^e 
- - • * ^ H ^ " 

%'3oiiua 
26 

Obblig, dello Stato 50[0- 72.49 
Prestito Nazionale. . 73.50 
prestito IS'ìti con. lott. 130.60 
Azioni (Iella Banca. 822.— 
Azioiii di Oretiìtg JVrpb. -282.10 
Argento i — — 
Londra. . . . . . 118.80 
Zecchini Imperiali. . 5.5;j 
Pozxi da 20 franchi . 9.38— 

Rendita italiana . . ' ff7.65 
Reudita francese . .^ 84.12 

Rendita . . . . . 89.40 
Oro . . . . . . ; 20.4.̂  
Londra |' 25.66 
FrahbìEl . * . . ij 103.-==. 

27 
72:60 
7;Ì;76 

130.50 
8 2 2 : ^ 
283.20 

118;G5 
5.53-

i).37i/a 

87 65̂  .. 
84.1?7 

89.95 
20.38. 
25. G4 

101.80 

1'". t̂ ŷ;!:]!̂ '!'!! coiniH'. 
Bartolomeo Moschin,̂ L'r<5ftif̂  re^p. 

#v.^-
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\'- Seduta del 27 {7cnnaio 
Si vota, a scrutinio segreto il Pro-

;getto:.̂ dì ayanzamjìnto del perspiuile.. 
Jitìlla R. marina militare, 
, Si inprende la discussione del Pro
gotto circa gli impiegati dei cessati 
Consigli degli Ospizi delle Provincie-
Merìodionalh 

pantaleoni sostiene che detti im
piegati unii hanno carattere governa
tivo, quindi,non .potersi parlare di reiu-
tegi^azìono. Propone analogo emenda^' 
mento all'articolo 1 del progetto, 

Depretis liice che la paiola reìutG-
grazione non nuoce,, e prega di con
siderare che si tratta di Leggo'dì u-
maUiia aspettata dalunjo tempo. Spera 
che Pantaleoni non insisterà nel suo 

I
emendamento, 

paniateoni insiste. 
L'emendamento ò 

Il discorso dell'illustre oratore fu 
ascoltato c(m vivissima attenzione, , 

Domani |)arìérà 1'onor, Uonghi, 
li Diritto ha smentito ieri sera la 

uotizia del trasfojimento da Tunisi 
del consólo lìacciò. il giornale ufll-

l^cioso della Consulta addossa alla ;/-
pogr^fta Ja i'esponS(ibìIi(A della notì
zia e molti sospettano che la tipogra
fia comparisca iu questa faccenda 
conio il ceìebre copista di Giulio Pa-
vre. 

Si dice che la notizia del trasferi-

respinto, 
Sì approvano gli ariicoli 1 e 3, 
i^/nfl/rcrede che Part. :i c^vstituìsesi 

un priv legio, e propone un emenda
mento che in seguito ad osservazioni 
di Dopretis e d'altri, viene respinta. -

L'ftrt, 3 è approvato. 
Z?m" si duole che'r art, 4 si trovi 

in contraddizione cpn le Lecfgl prece
denti elle aboliscono .i:rati;<iiì, 

JOcprelis d i sp egazìouo. 
Si approva l'art. 4 ed ì rimanenti 

del Progetto; 
Domajiì seduta. 

sìone, 
Ciò non fu fatto ^flrtora Jvorifox^me 

ora proposte secondò il parer suo, non 
rimediano punto agli inconvenienti la
mentati dui reJatoré, e si possono i-
noltre appuntare dì piirccchie lacune 
che il relatore lascia all' arbitrio del 
luintstro di rienqnre. 

D'altronde ì vizi apposti dagli ora
toli che lo precedettero, al Consiglio, 
superiore, per trarne" motivo di prò-' 
cedere alla sua'.modificazione non sono 
fondati, nò pur ammettendoli, sareb
bero causa do:.̂ ii inconvenieati che si 
verificano neirorganìzxazione del pub
blico insegnamento. 

Esamina il Consiglio superiore tanto 
nella sua istituzione, quanto nelle at
tribuzioni conferitegli èat^regolamenti 
del 1864 e 1S65,. nbnctiù dalia Leggo 
Casati, e giudica che le presenti die-
no maggiori ^liarentìgie di buona am-
uiÌnistra;^ioue e direziono scolastica 

^che non quelle che sorgerebbero dalla 
Leggo in discussione- • 

Egli si dichiara conyint'> che que
sta,; quantunque apparentemente li
beral^, è difattg retrograda e'nociva, 
di niiìggior -impaccio pel ministrò e 
minor autorità pel Cuusigtio stfisso, 
por il che egli ha proposto sia riman
data all^i/Oomnjissione perchè sostan-
zialinenté la trasformi e corregga, 
" Pier anioni \\\^hX^ nelle opinioni che 
sostenne, ochelìoughi ha combattuto 
circa il carattere politico assunto dal 
Consiglio superiore in consogueni^adella; 
sua noìuiua deferita osclutiivameute al 
ministro, e più voUe dimostrato nello 
sue deliberazioui. T, 

Bqnphi giustifica nuovamente il Con
siglio da codo '̂ii appuntì, dimostrando 
com'esso non abbia mancato giamràaì 
ad alcun suo dovere verso la scienza 
i);Ytìrso le istituzioni liberali del paese, 
^^Isoguito della discussione a domani. 

Ag^n^ia Stefani 

R I F O R M A ELI i lTTORALE 

Ecco la distribuzione dei Collegi, 
del Veneto eocoudo le proposte della 
Commissione di cui è relatore 1' onor, 
ZauardellL 

Udine avrà tre collegi da 3 depu
tati ciascuno, Rovigo uè avrà uno 
con 4 deputati; Belluno w^o.con 3 ; 
Venezia • consei'va la circoscrizione 
stessa proposta dall' onor. Zanardelli 
ed avrà d^ia colJegL da 3 deputaci 
ciascuno ì Vicenza avrà un collegio 
da 4 deputati ed uno da 3 ; Padova 
due collegi da 3 deputali ciascuno ; e 
Verona'e Treviso avranno pure due 
collegi da 3 deputati ciascuno. Totale 
15 collegi e 47 deputati. 

'̂  j fAiìrfaiico) 
- \ _ 

L'OI^OR. : GORBETTA 

Siamo dispiacentissìmi di anpuuzìare 
che la salute doli' onor, Oorbetta torna 
ad aggravarsi. 

; ITALIA^ ED AUSTRIA 

> / • . • -, 

' - " i 
"• . ^ . ^ - -1 h ^ 

VIENNA, 27, - li cardinaio Kul-
schker o morto. 

BERLtNO,'27, -^ (Camera) — La 
proposta di Wiudhorst fu respinta in 
seconda lettura con 254 voti contro 
115. _ 

ROMA, 28, r Le LL. MM. giulisòro 

ÌL-GR^NOB SEB,RAGC!0 
, DI BELVE 

ÀTSO^O'̂ LEFItTE' 
d i At BACH 

• 

in PllA'CO DELLA V A L I ^ 

Ultima SeUimana r 
Tìomeaica. tre rappres'^ntazioni-;;: la 

prima alle ore2, la .sico nla alle ora ^ 
e la torzit al'e ore *? j.om. 

È apisrto^'iiioriiadih'uie dalle ore 10 
aot. alle 8 pom. — Tutti i giorni 
sanuitio dati.aliti t̂ iilviì duo "pftf̂ tU 
imo ftlJfl ore 4 e l'alEro t.Iin ore 7 
•nonitìridiuno. • A; BilCH 
I-m 

V 

3 

., oGGETnoaiEfifflr: 
• •- V ^ .- •- J • • • J • ! . • • • • ^ 

Il signor Beniamino Trad, avver
te di tenere esposti ed in vendita i, 
suoi articoli Orientati, e cioè: Tap
peti di Turchia e dt Persia; Sialli, 
Sorties-de-bal, Cinture, Sciarpe, Panto
fole, Stotìe ricìimate in,oro, argento 
0 seta, per Cuscini •'e per'MobìU, Col
lane, Braccialetti, Profumerie e nu
merosi altri prodotti deir.Orionte. 

Il sia, Tvad si ferma la questa 
alle ore 1,25 antim.,-:e furono :rice- città, per circa due settiaiane. 

L'ufficioso FremdenJììatt pubblica 
oggi un eccolleiite articolo, molto 
simpatico \Qi^o r Italia, Dichiara di 
volersi tenei* fuòri (lalla viva polemi
ca irredentista, convinto cixe il Go
verno di Roma terrà l partiti estremi 
nei limiti dèlie leggi © s'ìnspìrei-à ai 
riguardi di amicizia che legano i duo 
Stati V mritto). 

^ d - ^ - i 

DISPACCI DELL4 NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

1 _ ' 

BERLINO, 2G. — Domani seguirà 
1' apertura del Consiglio economico. 
Probabilmente lo aprirà Bisniark, 

vùte alla Staziono dalle Presidenze 
dei Senato e della Camera, dai Mini
stri, da molti Senatori e Depî tati,-̂  
dalle Autorità, dà>una grande folla, 
e da circa Véhtì società con bandiere 
e fiaccole. Nel discendere,dal. trono i. 
Sovrani.furpno,salutati dri^prolunf-Titi 
battimani : un concerto intuohàh'inno 
reale, il popolo circondò le cai'roz/e 
i'eaìi acclamando vivamente le LL, 
MM, Lo carrozzo reali fra' immensa 
calca, récaronsì al'Quirinale;'Xi'ì(-'follst> 
si portò sul piazzale, ove .rimase/mo 
allo 3 li3 contìnuamente aceliamando,. 
1! piazzale della Stazione e la Piazza 
di Tèr/iììhi furono IHuminate a Tuochi 
di bougula, :, .̂, 

LONDRA, 27, - Camera dei Co
muni- - DìUce rispondendo a Bright, 
dice che; il gO'erno trovasi in comu* 
nicazione colle altre potenze circa ;la 
risposta da darsi alla .Po^ta-per;!»;. 
conferenza dogli ambasciatori. . ^ 

Viene ripresa la discussione sul 
j 

progetto dell'Irlanda, 
BERLINO, 27, - U Consìglio ocono> 

mico fìi aperto daBismarU. Egli disse 

Per avere un' idea dei prezzi limita-
tissijui a quali egli vende, basti il dire 
che.in tutte le altre grandi Piazzo 
d'Italia gli stessi'-^suoj artifioljU)sì vòn-
dono./ìl,doppio;^. ciò po^ssonoattostaro 
i motti signori che ne acquistarono. , 

. S'inWta pertanto il^pubbUca 4 # ^ -
lerè visitare la Galleria del signor 
Trad, posta in via Portici Altln- 1000* 

Gli oggetti hanno i prezzi-,jp^óati 
e fissi. 

E N T R A T% LTB E:K A. 
5 ^••••'•• • ^""' 20 -

i^?r ^-<<>-A.'.,-tivrditfrc\rWi^VL£iAiifaKfwu.' 
- . . V | . 

'̂''Og; 
SSSANPRO 

4« iìi Maulfaiture 
A L L ' I N G R O S S O E»; AL DISTTAGLIO 
Anjólo dite Vecchie, Via Rodellq, 
ha n^esso in, vendita una- grossa par-
tita' •'•" 
'Sh.ìHet iievo (ìa-L.- «.S«. a'j&j "S ai 

. metro. ••>... 
Ip<aìl|e nero alto SOilOO da L. ^ . t t » 

a L. 5 .»» ar jnetro. 
^giomi^^liun nero alto SOilOO da. I»?-

re Jl a L. S.50 al metro. 
_ _ _ _ IJo^tìssiino assortimento Ye.sti'i di 

che leopmiom essoucio divise sullo | n tif\ Q K A o T - r t 
quostiouj;economiche, si volle creare, Jw« / j i O U , O a u Q , O H W Q . 
un orgtiho centrale composto dì iio-^ A. L I^ACrJL'O 
mini esporti che diano il loro parere | Copiosa quantità stolFe da uoma 
sulle necessità ed opportunità di nuove , o t̂ei.g g nazionali da " .- i sino • 3"4 

[leggi. I ai metro. JO-S. ,^ 
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éàW > )er i! noslro giorauie si 
ricevoiìo esclusivamente presso rAgence; Friucipale de i'ublìcitc E. E. Oblie-
ght, Paris, 21, Rue Saint^Marc. 

Pif-^r*-i-^*v=^+,rf>^ j-i. =*- w^^iuwAS: BFNJft4'T<4;^4 ^ - - ^ - r ,̂ . r ^ ^ i t l ^ i ' -Wvf^*-.^± V .:.H_'*rJ ^ f - - p t H ^ " 
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fkxvamcm della Legazione Bìiilarncai 
Tla Tonmbuoni, con succuraale piazza Manin, 2 — lUlìKXZì!: 

H T ^ j i ^ i i M ^ n ^ ^ > 'H* 

1 
* ' 

:1 

Questo liquido i lponerii lore dei capelli non è u n a t in ta , ma siccomo ì 
nf^hcQ dirottameli Lo sui bulbi do! medesimi gli dà a trrado ta le forza che 

# 

i«» OoP 
'^ - j 

S. „ PÌLLOLE CLA'NCA 
^ al Jodura di ferro Inalterabile 
g APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MliDK.iNA DI PARIGI. BCO 2 ^ 

• - r rnS te^ i^ l l ' ^ l ì f .^r***""'^''^ ^i ^ ' ' ' " * '*'' '*''•'•''' l"*^ '̂* P'""»« c^D^en^^no 2 _ specinlme lo nelle aifeziont scrofolose, comro le ,]uali sono imi.oleiiti ì fcrruK - ® 
2 OfiF.1 semplici! BSBormium) al.^ani(»ej8 sua ricclJwza e r a b b o , S V n S u <3 
• ne provocano e reROlariziann il coraù periodico, torli- ^ >• "«"''"'^> „ 

ficario poco à pouolacùslil.iviDni Ii.,fatitlie, ileboli o yZr 0< 2 

»*-* '^>~frWl«-*^,V- ^ ' - - * > , *rW-^.*^.. . ™^^.TUt.-*jW 

n 
^ **WDEfHW^*** 

Acqua e ^Polvere clentii'ricì 

E ^ 

3 

•rffl//a ffloo/fà e// Medicina di P.-ìrigi 

A N\ G, Si esit/i» ?a tw:itra firma come sopra, apvosid in 
S M^^ <J' «jw eticficUa verde, r - r ' f atm., tii BcBapam, «* FÉrÌ|ri, 

9 

MEDACtLIA DEI- M E R I T O ALI . ' E S P O E I Z I O N E DI V I E N N A 1 8 7 3 
8, Place do TOpàm, S, PariffL 

SI THOV^ PIUCRSO I l'IUNGlPAì.t VROFUMlKRT, 
r.* ^̂  /H^K^ 

sere sulla tosta, senza recare il più piccolo incomodo. 
P o r queste ^uo eccelleuii pi-eroga ti ve l e Si raccomanda a quelle por-

sono cììo 0 per juoJattia o per ul/i av;Hj;:ata, oppure per qualche caso ec- : 
cezionale avessero bif^ogno di usare pei loro capelli una sostanza che lì | 
reiHÌGf̂ RO al primitivo loro colore, awer feudo l i in pari tompo ohe questo • 
liquido da il colore che avevano nella loro na tura lo rohu-6Ì0'//M\ e vego- . 
tftKione. 

Prezzò : io boiiùjiuì frcmcJd S-S'̂O "i 
r-

Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom
pagnate da vaglia postaJG, 4-37 { 

-Si t rovano in S ' a d u \ a pre^^so lo iarmacie C E R A T O , F . R O B E R T I , da '̂  
I FiANERl M A V R O CS: O,^ CoRi^Klio, da GiOV. MAZZOCCO par rucchiere al ; 

Duomo e da G. J I E K A T Ì profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi- i 
roni , r i v e t t a Ongarato o P t i i c i ; a Viceiii^a da Vale r i ; a Rocoaro da Dal : 
L a g o ; a Yerona da Frinzì ed Knianuellìj a "Udine da FabHs e Filippuzzi. 

Premiata Tip. Sacchetto mMATTÌti-
ni 

II 

l,: 
l "k l nari 

P U B B L I C A T I • . 

dalla Tipogf aOtì F. Sacchetto in S*adova 
B E L L A V i T K prof. L. — nipmluzione delle note già lilonra-

" Chile. Fiuiovit 187a, ìn-8 . . . . L . 

I 
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OHSMUTU 0 MAlJVt:.SlAÌ . K̂  ̂ • 
Onciit! PastUjUo e Poivori ian ' -U~.cl t io>.LK 

rTlationnsn U'nppet i to , Dìff^i'̂ ùlrTiil I - Vi 
bor ioso , AgvtzzQ,VnT^iiti,2 i n t u ì - u s o , ^• 
CoUcA o i osria rodili.i' ^•. ,.r̂ ^ Li f^mizionl 
(JQIIO stCJiJi'.ico o d t g l i lu toai i iU, . ì 

POLVERE : i . 5 , — P A s r i a v i t : i . 3 ; 

P. ZI 01 

I 

fate di Difillo 
Idoìii A'ofe iUustvaim e critiche al Cadice Civile del Regno. 

I)(;iie ObìiIigfìKioni. P i i i l o v a J 8 7 5 , iti 8, . . 
i Illuni Contìnuaiìone delle note illustrative e critiche al Codice 

Civile, del lìegno. Cnii[|-iiùa di J.bilrimo'Ju, Padovsi lb76, 
' i i i -8 . . . . . . . . •' 

J i 

S.-

6.-

-n 

1 

1 

•^iS.-' : ; • ' / . . R(MÀ^Z0 
\ a 

'' flfBiOiffVifl|i*r^rflp \A>i-*;*+.VftT' x^ 

¥ 

- hr: 

a Itivalo il 1 luglio 1880 o 

r.̂ : 
W 

? OORT\EWAL L K W r S . Qual'è la miglior (orma di Governo? 
'i'viu\\ìY:\om.{\:\iVìì)ix\mi, POH pri:f!i;',Ìoiio d.-l'pi'of. hìv/Anli. 
Padava ]Sr,R, m Vi . . . • •! . • , 

FAVAEO p'-nt", A. V Integratóre di Duprez ed il Planimetro 
dei ìnovimeiitì di Anif^kr. Padova JH7"J !- « 

j » 1. 

in 8. 

Idem 
H Idu 

mentazinne e Digestione. P;!davn. 18.79. 
Voi, H . : SflHf/»t/!'ca2to»e. Ì^MÌOVÌI 1379. . 
Vói. Ì U . ; hnervnzionè. Pinn-va IS 'O. . 

lo 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA p e r VENEZIA I VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 

è.» PADOVA 
mltto 2,40 i . 
dlrtttB 3,54 » 
miato 6|ld » 
oianiba» 7,B5 • 

. «, 3 . 

. 1 ^ p. 
d'.ratto 3,vn « 

» 0,35 » 

Arrivi 
«.VENEZIA 

TSU a. ' 
4.54 . 
8 / 5 . 
9,10 . 

II},!5 * 
S,-10 p. 
4,17 « 
7.10 <i 
9,45 . 

l(),El) • 

PADOVA per BASSANO 
Partenze 

da VENI'-ZIA 
omnibus 5, 

miftio 7.20 * 
dirHtto y, 5 " 

» 1S,40 p, 
omnibus 5, 5 * 

' 6,50 • 
nìielo fì,15 » " 
direno 11. • 

Arrivi 
a PAnOVA 

(5,42 
9 . 5 

10, E 
1,39 
3,20 
6,39 
8,10 

10.55 
n,5fi 

a. 

l i 

• 

• 

S4KSTRE pe r UDINE 

Partenze , Arrivi 
_J laJ^ ;STl lE_ i a liDINE 
4intto 4,40 a] 
omsibus R,ì3 * 

10,40 • 
• 4,24 pi] 

n!ato 9,30 H 

UDINE per M E S T R E 

Parlf-uze 
da DUINE 

misto 
omnibus 

• 

clipfìtto 

K48 a. 

9,28 • 

Arri vi 
X MESTRE 
"7,10 • 

. 0, 4 » 
12^4 p. 
8M ' 

11. 8 • 

Padovt « . pari, 
VÌ({odarzere .. > 
Gttupodarfietfo, , 
S, Giorgio d» île Per. 
Camposampicro . 
Viltà del ^oate . 

CMUQH . omo ImihU 

mi. 
5,22 
5,33 
5,44 

16,03 
e, 17 

c a u d i n a 1 * 7 , • « '30 
) part. . 6, 44 

Rossano . . . . 6 , 5 8 
RpPà . . . . . j7, 5 
Gassano . . . . I7, 17 

ant. ipom 
8,!?3ÌÌ,48 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9, IS 
9,31 
9,45 
9,57 

1,59 
y, 13 

2,34 
a, 50 
3, 5 

BASSANO per PADOVA 

j7, 19 
7,28 
7,43 
7,54 

3,24 8, 5 
3,40 8, 17 

omn. 
pom 
H.48 
15,59. Rosa 
7, IO Rossana, 

Rassano . part. 

Vilja del Conte . 
Campnsair;piep« 

omu. 
anL 

6.55 
6,06 

'6,15 
6,26 
6,38 
6.51 
7,0fi 

ani. j prtm 

9.1) 

•mi ) , 

pom 
2j2»7,S3 
2, 41|7,33 

7,41 
•',ò:» 
8, 4 

y, rvg, 51 
9, S^!3,03 
8, UÌ3,22 
9,&8j3.37,8,16 
10,13kì.B7 «. H 

H 
10» 4 3,47 8,24^ 
10;i5!4, 8,3ft Padova 

S.Giorgio delle P b r . ; 7 , 1 2 | l 0 3 i 4 , 5 8 39 
Canipo^arsego, , 
Viffod>riepft . , 

7,21110.30 

f.: 7.32 
7,49 

10,41 
10,51 

4, 17 8,49 
4,31 
4,42 

9. 
0, Ifi 

PAbOVA perJERONA 

.Partente 
1^^ PADOVA 

Arrivi 
a VHRONA 

omnibus 6̂ 55 a. Q,2& >< 
airetto 10,15 • 11.56 » 
omnibus 3,30 p. 5,5̂ ) p 

» e,ai » Rv=.2 • 
misto 1 2 ^ «. 3,18 a. 

ONA pe r PADOVA 

l'arien^e 
rifl VEBJDNA 

tmuiibus .^,10 a. 
!0,45 • 

dir«Uo 4i35 p 
omnibus 5,50 » 

• r^rinio 11.15 * 

H Arrivi 
i i PADOVA 

7,44 a, 
1,15 p. 
«,09 . 
8,21 « 
2,17 «. 

PA&OVA per BOLOGNA|BOLOGNA per PADOVA 
Parlfiiiid 

_4a PADOVA^ 
omnibuB 6,27 a. 
nlato (t) 9,20 • 
tiretto 1.47 p, 
fflnmibu» 6,48 »' 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 

4,37 
li ,12 

a. 

P 

«ir«tto 12, 5 a,ti 2,49 i. 

Pa.'ferite 
da nOI.Or.NA 

(Ìir(!Mf> li',4'' a. 
iniNto 't' 1, 5 • 
lUiitiìriTiK 4,40 • 
(itrti I» Iv^ 5 p. 
oninUiUf 5, 4 • 

Arrivi 

* ^ ^ ' * ^ 

3.4S I, 
6, 4 • 
8,."f5 • 
3,13 p. 
9,a3 > 

TREVISO per VICENZA 

pari. 

mlsUi oitiu, iDiUloI mislo 

Treviso. , 

latra» a . . 
Aibaredo. . 
Cadieifraoco . . ifl, 4 
S.Martino ili Lupariitì, 13 

aflt. ipnmjponi 
1,25te, 26 

ant. 
5, 10;8,26i 
— l8,39;J,41le.42 

5,351 8,62 1,5416,55 
9, 3 2, 1017,11 

CUtadella!!^.; • ^'WAl 

9,:15 2,29 
9,26 2,46 

_ ) p a r t . . !(l,47 
Fontaniva -, 
(.armijtoant) . . Ì7, 3 
S. Pietro in 0& 
Vicciiza 

9,47 
9,55 
1,0,4 

7,28 
7,42 

3, 17,56 
3.19)8, 9 
3.2818, 8 
3, 39 8,29 

7, 13i 10,12 3.4818,38 

h ^ — J T ^ - / • 

VICENZA per TREVISO 
ama. laiaiùl mm- \ mUtf» 

Vicenza. - part. 15,37 
S. Pj^-lro in Gù . 15,59 
Carmìgnano . > *6, 7 
Pontaniva i , - |6 ,17 

S MartinodiLupilri 6 ,48 
Castelfranco , , 7, 2 
Aibaredo . . , 7, 13 
Istrana . , , • . 7,26 
f'aese ,7,36 

ant.! ant,IperaiPom 
S.30'S, 1216,52 

arr. !7,39,10,33 4, 15Ì9. 4} Treviso . . arr. 17.49! 11,11 

8,r>7S.34l7, ID 
9, 7 2,4217,29 
9. 18 2,.-.al7,4() 
a, 28 3, 7, OD 
9.38 3, 20 8, 3 
9,55:^31 8,20 
10,Ji? 3.-16 8,39 
10,2(5,3,56 8,53 
10,42l4. 9 9 , 9 

4.19,9,22 
4 ,3£ y, 3H 

h-
h-«« 
.^«ÉSIÌ 

10,55 

SCHIO per THIENE-VICENZA ( VICENZA per THIENE-SCHIO 
h-

1) fino a Rovigo — (8) ttn R&'igo. 
?̂ r 

I 

Scliio. . 
Tiii^nw , 
IhLevilìt. . 
VicÉiDza • 

Iomiiib. joiniilb. ' misto 

a n t a n t i pom. 
- part !5,45 9, ?0 5,30 
- . . % S 9,37 5,52 
- . . |6, 17 9,5'2\ fi>fO 
. a i r . i6»37 jfì, Igl 6.32 

Vicftnza -
Diluvine » 
Thierie . 
Schio, , 

pari . 

arr. 

omnib. 

ant. 
7 ,53 
8,15 
8,35 

pom. 
3, 

pom. 

3,S5| 8, ? 
3,491 a , fg 

8,49 t 4.051 B. 3fi 

! 

CONEGLIANO per VITTORIO 
i faitiia minto .uiìaia I omn. 

j a n t j p o m . ( » o n i pom 

Conf>Bljano p » r t jft, [IS.^o'S, 10 7 , 40 

ViUoho + ' ar r . '8 ,9a l l , 8l6,36 8. 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Viiiorio . pari, 

Con*?gH«iio . a r r . 

Imiito 

lant-
Ì6. 45 

k̂ fl 

1 UiJstO 

^ t 
10,58 

11,22 

Plinio 
1 ^^m—^^^^rw—i 

pom pom 

5,20 
1 

5/44 

0,45 

i. 7 
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j ;| IIONTAXAIII prof. A. Elementi di economia politica, geroin 
• (j i py>^^rnmdù niìnìf>\''rìiiyì. 'hu-z.-ì ciìr/Ànt.e. . . . 
j i JKOS. iKEJ jL l yiof. C. Mamtale di Patologia generale. Piblova 
; ; ' . 1870, :u 8. . • . / • " . " 

SACCAKDO prof. P . A . Sommario di un Corso di Botanica 
,. , T-r/A cd'/.iuno iiiim-iiTì)t«. FÌHÌ^>VÌI ISSI , in-S. 

$\KTl^X jìioC. 0. Tavole-dei' Cogarimi,\iì:<r\id^ìhiÌ^ un Trat-
tiito. di tri;oiiO]U''lìia piana u sfo.ricii. T r m edizione. Pii-

, , dova 1869, i i -S . . . . . . 
SClrni*BM:]ì pr ' f. Y. n mrUto delU Obhligazìeni secondo i prin-

cipii del Diritto Bomano. WMS'-A. 1808, in 8 
fdiMU ia Famiglia secondo il Diritto Ilomano. Padova 187fi, 

V i d i ì i i i e I , i t ì - 8 . •• . . . • .• . • . • 
TOLOMKl prof. G. V. Diritto e Procedura Venale, esposti aria-

ntiftiniu/ntb ai suoi ì>rf)lari. Tbrza tdisdoiie. Padova lS7i-
IS7;\ iu-8. . , . . . . . . \ 

TUKAZ55A prof. I). Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza fdi'/.iime, Ptidova 1^80, in-S. . • -.•• 

Uteiii Elementi di Statica. Par to I : Statica dei sistemi rigidi. 
' PannVII ! 87L ' . in-S, l'.on tii^iiftì . . . . . 

Idwui Dèi moto dei sistemi rìgidi Padova 386S, in-S. 
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MA^FREDINI GIUSEPPE 

DI-va 

di 
- L , i 

I 

PH 

•r O V 

PRO&RAMMA 
DEL 

I.V ri- T i -h YM 

Padova, 1881 — 3 . edìz., Voi. iu-8 •— Prezzo L. 4 . 

^ J 

^ _ r ' 

Bi DIRITTO RIO CIVILE 
FuHcioolo 1. » U. ( l i r e VKA. 

, PADOVA V I A S E R V I — PADOVA 
HUBA-

^wtn-

P 
O 

CD 

O 

.* 

f ̂  r^?l 11 

5:^ 

Q 

5è i 

" ^ 

o 

cu 

CO 
^ ^ I -

o 

. j 

.V 

ci 

ss 

• 

ci 

> 

m 

' J ^ 

>»4 

M. 

P 
o 

'\ 

o V. 

.2 i 

w 

GO. 
S^j CO 

-e 
4 . I 

^ ^ 

^ 
C -

^ 
^ 

Q 

r 

^ 

r 

i 
^ 

I 

I 
^AHUW^ir^uiu^^ é/^^^AMM!A^nu^W^SisAnu ^v^UW^ti«PMi^-^MiWuqH^ - ^ ^ — ^ — ^ ^ -ff*--h*MttlÉrirg >tv-̂ *^ ÉMaLiU^A^ *M Ui^W^ V»*-^ 

•̂  ' r -

^ ^ ^ 1 - n W ^ *#^/» * t V 4 ^ rm--'— -^^^^^ 
- ì 

-.:! 

^ ^ _ 

f * 

! 

a m 
w^ .k 

¥^ 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. i . h 

• l i 

R I P R O P U Z I O N E 
, • . ( D E L L E " ' - • ' ' • • • • • " ' •'• ' • . 

Gli L!TOGRAFj\TE|D[:Diì|iTTO C W 
Padova, i n - § - ^ Ùii^(?,t*. ̂  

rt'. 

. - 1 

I I Note illus rati ve ia critìcfie 
A l CODICR C m Ì H : D l ? L REGNO 

Pa^ìova, iu-8 ^ I j l re 5. 
^-r i •-« t T - ^ 4 4 ^ • 

-X! 

• T . ^ 

^ 
I 

« . - E J ^ T ^ 


